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un “bandello” composto da nostri musicanti (a cui si 
sono accodati anche due elementi della Fanfara di 
Gavardo) si è esibito nelle tre piazze principali del 
paese con un seguito incredibilmente numeroso di 
capovallesi ed alpini. Al termine, ben oltre le 23, i 
nostri musicanti e numerosi alpini hanno proseguito 
fino all’alba tra canti e suonate, rendendo il clima 
da “Adunata Nazionale”.  

 Infatti numerosi alpini hanno usufruito 
delle tre tende messe a disposizio-

ne dalla P.C. sezionale mentre 
molti altri erano sistemati in 

case private, tende proprie, 
alberghi del paese, così 
che senza l’obbligo del 
rientro a casa in molti si 
sono concessi una sera-
ta in compagnia ed alle-

gria. Anche noi abbiamo 
fatto la nostra parte, tanto 

che verso la mezzanotte sot-
to la veranda di un “certo” cam-

per si pasteggiava con una spaghet-
tata al ragù.  

 Ma la domenica mattina, un po’ come avviene 
per l’Adunata Nazionale, tutti hanno tirato fuori 
l’aspetto più orgoglioso e formale, presentandosi 
puntualissimi all’ammassamento.  
 Eravamo in tanti ma avremmo potuto essere 

F antastica !!! E’ questo l’aggettivo adatto a de-
scrivere la 53° Adunata della nostra Sezione, 

svoltasi sabato 18 e domenica 19 giugno in quel di 
Capovalle.  C’era proprio bisogno di una Adunata 
con la A maiuscola dopo la mezza delu-
sione di Sirmione 2004, dove a 
fronte di preparativi meticolosi 
e timori logistici eccessivi 
c’era stata la mancata 
partecipazione della po-
polazione locale.  
 Capovalle se da 
un lato rappresentava 
una certezza per spirito e 
tradizione alpina dall’altro 
era una sfida per le ridotte 
dimensioni del paese (poco 
più di 600 abitanti) e del locale 
Gruppo Alpini guidato dal valido Flavio 
Lombardi. Ma già al nostro arrivo, il venerdì sera, 
abbiamo capito che sarebbe stata una splendida 
adunata. Il paese o per meglio dire le tre frazioni 
che lo compongono, si presentava vestito a festa, 
con addobbi tricolori ovunque, addobbi che gli abi-
tanti delle frazioni avevano fatto a gara nel realizza-
re, rendendo “superflua” l’opera degli 
alpini che si sono potuti concentrare 
su tutti gli altri aspetti logistico-
organizzativi.  
 Il sabato pomeriggio sono ini-
ziate le cerimonie ufficiali con la sfila-
ta per le vie di Zumiè aperta dalla 
nostra Fanfara e partecipata da un 
buon numero di Gagliardetti ed alpini 
oltre che ovviamente dal Vessillo se-
zionale. Di seguito, nei pressi del 
Municipio, si è svolta la cerimonia 
dell’Alzabandiera e della deposizione 
delle corone ai Monumenti ai Caduti 
ed all’Emigrante. Subito dopo il 
Gruppo di Capovalle ha offerto una 
bicchierata allietata dalle note della 
nostra Fanfara.  
 La serata è stata contraddistin-
ta dall’esibizione del Coro “Val Chie-
se” di Storo che, accompagnato da 

 

La sfilata del sabato pomeriggio (in primo piano (a dx)  il nostro Tarcisio Romuli) 

segue a pag. 2   
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N el precedente numero del nostro giornale 
« Alpini ... a Salò » avevamo comunicato 

che ci erano pervenute delle somme, per un to-
tale di €. 2060,00, dal Gruppo Alpini di Ponte di 
Legno (Sezione di Valle Camonica), dal Gruppo 
Alpini di San Gregorio nelle Alpi (Sezione di Fel-
tre), dal nostro Socio A.R. e da un suo familiare 
e la destinazione di tali somme erano lasciate 
alla decisione del nostro Consiglio. 
Dopo attenta valutazione e con ponderata deci-
sione è stato stabilito di consegnare la somma 
su riportata, da noi arrotondata a €. 2500,00, 
alla gloriosa Società di Mutuo Soccorso che si è 
sempre distinta nel campo sociale e che ha avu-
to, a causa del terremoto, danni gravissimi al 
suo fabbricato di Via San Bernardino. 
La sera del 12.04.2005, presso la nostra nuova 

Sede, il Capo Gruppo, Michele Carzeri, ha con-
segnato al Presidente della Società beneficiaria, 
l’Amico Pelizzari Pierantonio, l’assegno. 
 Gli Amici che ci avevano aiutato con le loro 
offerte sono già stati informati ed ora riceveran-
no anche il nostro giornale con questa cronaca. 

 Sono entrati a far parte della nostra “famiglia alpina” 
gli Alpini: FELTER Nicola, LOMBARDI Gianni, PODAVINI 
Francesco, ZAMBARDA Massimo; e l’Amico: GNALI 
Stefano.  
 Ai nuovi Soci vada il saluto più cordiale da parte del 
Consiglio e da tutti gli Alpini del nostro Gruppo. 
 Siamo certi che, appena gli impegni di famiglia o di 
lavoro lo consentiranno, troveranno l’occasione per parteci-
pare alla vita del nostro Gruppo, sia di persona sia con 
eventuali scritti “alpini” per questo “giornale”. 
 A loro un cordialissimo saluto. A presto. 

  

     Michele Carzeri 

di più. Circa 600 alpini oltre alle tre fanfare. Il nostro 
Gruppo era ben rappresentato con 15 alpini e 4 a-
mici ed alcuni famigliari, una presenza decisamente  
sopra la media di partecipazione generale. Ci sa-
rebbe piaciuto vedere qualche giovane in più ma 
tutto sommato possiamo essere contenti.  
 La sfilata, abbastanza breve, si è conclusa 
nella piazza della Chiesa (un po’ troppo piccola e di 
accesso difficoltoso) dove si sono tenuti i discorsi di 
rito conclusi dall’intervento del Vice Presidente Na-
zionale Vicario, Vittorio Brunello. Dopo la Santa 
Messa in molti hanno usufruito dello spiedo realiz-
zato per ben 500 persone dagli Alpini di Capovalle 
mentre alcuni dei nostri si sono nuovamente ritrova-
ti all’ombra della veranda del camper per il pranzo.  
 Nel pomeriggio la nostra Fanfara ha offerto un 
nuovo saggio delle sue capacità con un applauditis-
simo concerto al termine del quale il Capo Gruppo 
di Capovalle ha ringraziato ed elogiato i nostri musi-
canti. Subito dopo si è svolta la cerimonia 
dell’Ammainabandiera che ha sancito la conclusio-
ne della parte ufficiale dell’Adunata mentre moltissi-
mi sono rimasti fino a sera sotto i tendoni a cantare 
e far festa.  
 In conclusione una bella Adunata, in spirito 
prettamente alpino, favorita si dai luoghi ma rivela-
tasi un successo grazie soprattutto alle capacità e 
all’ospitalità offerta dal locale Gruppo. L’anno pros-
simo l’onere di ospitare la 54° Adunata Sezionale 
tocca a noi e pur sapendo che il modello 
“Capovalle” è difficilmente importabile a Salò dovre-
mo cercare, pur nell’ufficialità della ricorrenza 
dell’ottantesimo, di non dimenticare che l’Adunata è 
la festa degli alpini della Sezione e deve essere u-
na occasione per stare tutti insieme. 

Fotocopiato in proprio dal Gruppo Alpini di Salò e 
distribuito gratuitamente ai Soci. 

Non hai ancora visitato il nostro sito internet ? 
Allora clicca subito su: 

Gruppo Alpini Salò: www.gruppoalpinisalo.it 
Capogruppo/Segreteria: e-mail: info@gruppoalpinisalo.it  
Gestore del sito: e-mail: webmaster@gruppoalpinisalo.it  
Fanfara: e-mail: fanfara@gruppoalpinisalo.it  

 CAPOVALLE: segue dalla 1ª pag. Il momento della consegna dell’assegno al Presidente 
della “Mutuo Soccorso, Pierantonio Polizzari da parte del 
Capo Gruppo, Michele Carzeri. 
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Rifugio Tita Secchi  (Val Sabbia) 

2.367 m slm – posti letto 60 – posti a ta-
vola 100 – bivacco invernale – no MTB – 
- 0365 90.30.01 - apertura dal 1º giugno 
al 30 settembre, solo weekend maggio e 
ottobre. 
Accesso:  
• da Breno o Esine lungo la SP 345 del 

Crocedomini fino a Bazena in auto.  
• Da qui seguendo il segnavia 18, si 

supera dapprima il dislivello che ci 
porta in Val Fredda, quindi per un co-
modo sentiero quasi pianeggiante, 
superato anche il Passo di Val Fredda 
(2.321 m slm – 2h) e traversata l’alta 

Val Cadino, si giunge al lago della 
Vacca e quindi al rifugio. 

• Da Bagolino si risale fin oltre la Pia-
na del Gaver (teatro della nostra gara 
invernale di sci-fondo), a Malga Cadi-
no. Lasciata l’auto, per comodo sen-
tiero (segnavia 19) si arriva al rifugio 
in poco meno di 2h. 

Il Rifugio Tita Secchi è il punto di par-
tenza per il trekking dell’Alta Via 
dell’Adamello. 
 

Da vedere:  
Il Rifugio rappresenta il punto di partenza 
ideale per molteplici escursioni, indipen-
dentemente dall’interesse che ci guida. 
Per il Passo del Blumone (2.633 m slm, 
1h 10’ dal rifugio) e Cima Laione si incon-
trano innumerevoli postazioni militari risa-
lenti alla grande guerra.  
Volendo dedicare una giornata alla storia, 
si può proseguire fino al Passo della Ma-
noccola (2.592 m slm, 3h dal rifugio), 
camminando quasi ininterrottamente su 
antiche mulattiere, attraversando costru-
zioni ed appostamenti tutti risalenti 
all’inizio del ‘900.  

Per rendere più agevole il percorso, alcu-
ni tratti ed un ponte sono stati restaurati a 
cura del Parco. Il ritorno può essere effet-
tuato per lo stesso percorso dell’andata.  
Per chi è partito da Bazena è interessante 
tornare percorrendo la Val Cadino fino al 
Passo Cadino (2.168 m slm – circa 2h dal 
rifugio): in questo modo si sarà compiuto 
il periplo del Monte Cadino. 
 

Ascensioni:  
La salita al Cornone del Blumone (2.842 
m slm – 2h 30’ dal rifugio) è riservata a 
chi abbia un po’ di esperienza in monta-
gna, ma è sicuramente emozionante per 
l’asprezza dei luoghi.  
Dal rifugio si va al Passo del Blumone 
(segnavia 1). In corrispondenza del Passo 
si seguono le tracce evidenti sulla destra 
che risalgono la cresta nord del Blumone. 
Poco sotto la Cima Nord, la traccia si por-
ta sul retro (E) della montagna con un 
lungo traversone; superato un canalino, si 
arriva in vetta. 

Tratto da “SENTIERI BRESCIANI” 
Escursioni nel territorio della Provincia di  
Brescia - Edito da Provincia di Brescia 

C omincia con questo numero di 
“Alpini ... a Salò” una nuova rubrica 

che ci accompagnerà per i prossimi nu-
meri. Il titolo è chiaro e non necessita di 
molti commenti: “Sentieri Brescia-
ni”, ovvero escursioni nel territorio della 
Provincia di Brescia, lo stesso titolo di un 
valido opuscolo edito dalla Provincia di 
Brescia dal quale selezioneremo le più 
interessanti escursioni per riproporle sul 
nostro giornale, sperando di stimolare la 
vostra voglia di montagna e di passeggia-
te.  

Introduzione:  
• I tempi di percorrenza indicati, legger-

mente superiori alle tabelle CAI sono 
stati calcolati per famiglie con ragazzi; 

• Effettuare le escursioni con adeguato 
abbigliamento ed attrezzatura. 

• Le quote sono desunte dalla cartogra-
fia IGM e sono sempre indicate in 
metri (m) sul livello del mare (slm); 

• L’orientamento è indicato secondo la 
direzione di marcia, ma è presente 
anche quello geografico; 

• Le notizie sui rifugi sono fornite 
dall’Associazione Rifugisti della Lom-
bardia. 

Lo zaino va dimensionato e preparato in 
base all’attività che si intende fare e la 
sua capacità viene espressa in litri: zaini 

Calzature: 
Una scarpa con buona suola (tipo vibram) 
è in grado di tenere su terreno fangoso o 
erba bagnata, una scarpa più pesante e 
isolante è utile per le escursioni in alta 
montagna. Ricordiamoci che l’80% degli 
incidenti in montagna è provocato dalle 
scivolate. 

Alimentazione: 
In montagna si mangia e si beve non solo 
per sfamarsi e dissetarsi, ma anche per 
mantenere la propria efficienza fisica. 
Non è necessario stravolgere le proprie 
abitudini, ma bisogna adattarle 
all’impegno che si deve affrontare. Salen-
do in quota si favorisce la disidratazione, 
si devono perciò assumere molti liquidi, 
meglio se arricchiti con sali ed integratori 
minerali (circa 3 litri ogni 6-8 ore). 

Sentieri: 
In provincia di Brescia i sentieri sono se-
gnalati con bandierine bianco-rosso o 
rosso-bianco-rosso con il numero del 
sentiero, altri in bianco-azzurro. I segna-
via sono generalmente dipinti su sassi, 
tronchi o tabelle segnaletiche infisse nel 
terreno. 

Consigli e comportamenti: 
Non effettuare mai escursioni da soli, 
informare sempre qualcuno dell’itinerario 
che si intende seguire (che poi va segui-
to). Seguire sempre il tracciato del sentie-
ro senza cercare scorciatoie. Rispettare 
la natura e non abbandonare rifiuti. 

 

T Facile e breve 
E Facile 

EE Solo per escursionisti esperti 
EEA Richiede adeguata preparazio-

ne o assistenza di guida alpina 

Tabella classificazione dei percorsi 

da 25 a 30 litri sono ideali per escursioni 
di una giornata che richiede anche uso di 
attrezzatura tecnica. Il requisito maggiore 
di uno zaino è la qualità e fattura degli 
spallacci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’abbigliamento: 
L’abbigliamento e l’attrezzatura sono il 
guscio di protezione tra il nostro corpo e 
l’ambiente.  
Una buona regola nella scelta è quella del 
cosiddetto “principio della cipolla”, vale a 
dire che si devono indossare strati più o 
meno sottili uno sopra l’altro, aggiungen-
done o togliendone in caso faccia più 
caldo o più freddo.  
Non deve mai mancare nello zaino un 
maglione di lana o pile, una giacca a ven-
to impermeabile, una berretta, un paio di 
guanti di lana, un paio di pantaloni lunghi 
se si indossano quelli corti. Sempre utile 
una torcia, la borraccia o il thermos, una 
mantellina da pioggia, crema e occhiali da 
sole, qualche cerotto e fazzoletti di carta. 
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 La nostra Adunata inizia ufficialmente nella piazza di Brescel-
lo, afflusso presso le rispettive “sistemazioni logistiche” e quindi par-
tenza per Parma dove arriviamo poco prima di mezzogiorno. Breve 
visita al Duomo (in piena ristrutturazione), rinuncia a quella al Batti-
stero vista la “coda” in attesa e poi quattro passi in Piazza Garibaldi e 
nelle vie più caratteristiche del centro storico. Individuato un grazioso 
locale con tavoli all’aperto, approfittiamo dei posti liberi per sederci e 
risolvere il problema del pranzo. Prima di cominciare, contattati telefo-
nicamente, andiamo a raggiungere il generale Aldo Varda e la sua 
gentile consorte, Paola, i quali vengono con noi a pranzare. 
 Successivamente, lasciati temporaneamente i coniugi Varda,  

ci incontriamo con la comitiva di 
Dino Comini e con loro prendia-
mo parte alla “pacifica invasio-
ne” alpina della città che con-
cludiamo con la partecipazione 
alla sfilata al seguito delle Ban-
diere di Guerra. 
 Dopo di che raggiungia-
mo - pur con qualche difficoltà 
provocata dalla inadeguata 
segnaletica stradale - il ristoran-
te presso il quale avevamo 
prenotato la cena: la “tran-
quilla” (in aperta campagna 
nella bassa parmense a qual-
che chilometro da Parma sulla 
strada per casa) trattoria “Al 
Cacciatore”, dove, raggiunti 
anche dai coniugi Varda e da 

Peppino Granata, in gioiosa e spensierata allegria consumiamo 
un’ottima cena, concludendo nel modo migliore quella che è stata 
una splendida giornata. 
 Il sabato mattina, verso le ore 9,30, come d’accordo, ci trovia-
mo tutti nella piazza principale di Brescello - quella dove le statue di 
“don Camillo e Peppone” con fare ironico si guardano in cagnesco dai 
vertici opposti! - ad attendere l’arrivo della nostra Fanfara. In paese vi 
è già una certa animazione; oltre a noi, infatti, sono presenti diverse 
comitive di alpini in visita ai luoghi resi famosi dai racconti di Giovan-
nino Guareschi dai quali ha tratto spunto la storica serie cinematogra-
fica di «don Camillo e Peppone». 
 La piazza è già abbastanza gremita, ma quando la Fanfara, 
dopo il suo arrivo, inizia ad esibirsi anche molti abitanti di Brescello vi 
affluiscono e si frammischiano agli alpini. Ogni esecuzione è accolta 
da applausi scroscianti e la sfilata per le vie del paese risveglia 
l’entusiasmo della gente scesa in strada ed affacciata a finestre e 
balconi. Più numeroso di quanto prevedibile, poi, il corteo al seguito 
della Fanfara in testa al quale anche due Assessori, con fascia trico-
lore - uno in rappresentanza del Sindaco di Brescello, e l’altro, alpino 
socio del nostro Gruppo, in rappresentanza del Sindaco di Salò, ed il 
Comandante ed il Vice Comandante della locale Stazione Carabinieri. 
 La sfilata, che si è conclusa in piazza con un’ultima esibizione 
della Fanfara, si è articolata in due tappe: una prima sosta alle Scuole 
Elementari, l’altre alla Casa di Riposo dove gli anziani ospiti hanno 
potuto godere di alcuni momenti di gioia e spensierata allegria grazie 
alla musica briosa ed entusiasmante eseguita dalla nostra bravissima 
Fanfara. In precedenza, presso le Suole Elementari, Corpo Insegnan-
te e Scolari che ci aspettavano ansiosi ed incuriositi in cortile, aveva-
no dimostrato il loro genuino entusiasmo ed il sincero apprezzamento 
per il Corpo degli Alpini e per la Fanfara che, nell’immaginario colletti-
vo, ne costituisce, insieme al “cappello con la penna”, il simbolo. 
 Nel contesto dello scambio di doni ricordo, cadenzato con la 
solita maestria ed esuberanza dal microfono di Dino Comini, gli scola-

   Gen.le Gagliardino Gurnari 

P arma, per la prima volta nella sua storia, ha ospitato una Aduna-
ta Nazionale degli Alpini, la 78ª appunto, i cui avvenimenti più 

significativi hanno avuto luogo nei giorni 13, 14 e 15/5/2005. 
 Anche quella di Parma, la città di Verdi e Toscanini - ma an-
che della prima Medaglia d’Oro alpina Capitano Cella da Bardi - sarà 
ricordata come una grande, straordinaria Adunata. L’enorme affluen-
za di Alpini, Amici e familiari - stimata in ben oltre quattrocentomila 
unità - pur non essendo motivo di particolare sorpresa né costituisce 
uno degli elementi salienti. Meno scontata, invece, la risposta di Par-
ma e provincia, zona alla quale i più non accreditano quelle tradizioni 
alpine che automaticamente vengono evocate parlando di altre regio-
ni e città del nord (Bergamo, 
Brescia, Cuneo, Verona, Vicen-
za, Friuli, tanto per fare qualche 
esempio). 
 Parma e provincia, inve-
ce, smentendo le previsioni che - 
seppure espresse sottovoce - 
circolavano in loco, hanno accol-
to gli Alpini con grande calore e 
con affetto e trasporto sinceri. 
 In particolare i Parmigia-
ni già da venerdì sono accorsi in 
massa ad accogliere le Bandiere 
di Guerra del 3º Alpini e della 
Nave «Alpino», sia affollando i 
marciapiedi lungo il percorso 
della sfilata, sia ammassandosi 
dietro le transenne in Piazza 
Garibaldi, per applaudirle e ren-
dere Loro il dovuto e rispettoso omaggio. 
 La domenica, infine, la cittadinanza di Parma - ma erano nu-
merosissimi anche coloro affluiti dai comuni limitrofi - si è riversata in 
massa lungo tutto il percorso per assistere alla grande sfilata, 
dall’inizio alla fine, per oltre 11 ore ci hanno fatto sentire la loro since-
ra vicinanza ed ammirazione applaudendoci con straripante entusia-
smo. 
 Fatta questa premessa a carattere generale, alcune annota-
zioni circa gli aspetti dell’Adunata che più specificatamente riguarda-
no il nostro Gruppo. 
 Per quanto mi riguarda, questa Adunata - come peraltro quel-
la di Reggio Emilia del 1997 - è stata un po’ più “speciale” delle altre. 
Infatti il risiedere a pochissimi chilometri da Parma mi ha consentito di 
rendermi utile e di dare un concreto, benché piccolo, contributo alla 
sistemazione  logistica della nostra fanfara e di alcuni amici del Grup-
po. 
 A seguito di contatti stabiliti in tempo utile con 
l’Amministrazione Comunale e la Pro Loco di Brescello, la nostra 
Fanfara - arrivata  il sabato mattina - ha potuto appoggiarsi, per i pa-
sti, al centro Sociale di Sorbolo Levante, frazione nella quale abito, e, 
per il pernottamento, il Centro Sportivo Comunale del capoluogo. Per 
quanto concerne gli amici: Elio Franco, Sergio Moroni e Marino Zanca 
(con loro anche Giuseppe Granata di Desenzano) li ho sistemati - 
all’alpina - in casa mia; Vittorio Apollonio, Dario Raggi e Gianni Soiola 
nell’albergo adiacente al Centro Sociale (prenotato ancora dal maggio 
2004); il camper del nostro Capo Gruppo, che aveva al seguito la 
moglie ed il figlio Alessandro, ha trovato parcheggio tra gli alberi del 
prato di casa mia. Non mi è stato possibile poter sistemare in loco - 
perché la richiesta era stata troppo tardiva - Dino Comini e comitiva 
(la Madrina Anna Apollonio , Eugenio Luteriani ed altri tre amici), che 
hanno trovato sistemazione ad Asola; la distanza, peraltro, non ha 
impedito che anche con loro si vivessero insieme i bei momenti 
dell’Adunata, sia il venerdì e la domenica a Parma, sia il sabato a 
Brescello.  segue a pag. 5  

Brescello: lo scambio di doni tra il Capo Gruppo e l’Assessore 
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a cura di Michele Carzeri 

ri hanno emulate le autorità contraccambiando al libro sulla storia di 
Salò, di cui il nostro Gruppo ha fatto omaggio alla loro Scuola, con 
simpatici disegni aventi come tema gli alpini in guerra e in pace, rea-
lizzati sotto la guida delle loro Maestre. Un plauso sincero a queste 
brave Insegnanti che in vista di questo incontro avevano sentito il 
dovere di inserire tra le normali e prescritte materie di insegnamento 
anche gli Alpini e la loro storia. 
 Nel tardo pomeriggio, nella gremitissima piazza «Don Camillo 
e Peppone», lo splendido concerto della nostra magnifica Fanfara: 
iniziato con una magistrale esecuzione del “Trentatre”, cui hanno fatto 
seguito splendide colonne sonore di celebri film alternate a famose 
arie alpine e di montagna, si è concluso tra gli applausi scroscianti - 
che peraltro avevano anche accolto ogni singola esecuzione - con 
l’Inno di Mameli. 
 La splendida giornata trascorsa a Brescello, caratterizzata 
dalla calorosa accoglienza dalla popolazione locale  - che, a detta di 
alcuni Funzionari Comunali, solitamente è tiepida e poco reattiva agli 
eventi organizzati dalla Pro Loco - è proseguita presso il Centro So-
ciale di Sorbolo Levante dove, in una atmosfera allegra e gioiosa, si è 
svolta quella che, a buona ragione, si può definire “la cena del Grup-
po in trasferta”. Prima di iniziarla ci hanno raggiunto i coniugi Varda 
(che erano alloggiati nello stesso albergo di Dario Raggi e co., e Pep-
pino Granata e, con la Fanfara che ha eseguito un concertino infor-
male molto applaudito, abbiamo concluso in allegria la lunga serata. 
 E la domenica mattina a Parma, in tempo utile per assistere, 

Il nostro Dino Comini ha conquistato l’ “ultimo” 
posto fra i nostri Soci. Bra ... visssssimo ... !!! 

 78ª Adunata - segue da pag. 4  fin dal suo inizio, alla grande sfilata.  
 Dell’atmosfera di Parma si è già parlato all’inizio, gli Alpini 
hanno sfilato tra due ali di folla entusiasta e partecipe, che in questo 
modo ci ha dimostrato tutto il suo rispetto, tutta la sua ammirazione, il 
suo grande affetto.  
 L’appuntamento per il 2006 è Asiago: fra le montagne degli 
Alpini, vicino ai luoghi della “Grande Guerra” dei nostri Padri.  
 Cercheremo di esserci, di ritrovarci, per affermare ancora tutta 
la nostra fierezza di essere Alpini. 
 

Dalla Redazione: 
 
 Succede anche nei giornali che vanno per la maggiore che la 
Redazione sia costretta, per ragioni di spazio, di apportare alcuni tagli 
agli articoli dei loro corrispondenti.  
 È successo anche per l’articolo del gen.le Gurnari e ce ne 
scusiamo con Lui.  
 Desideriamo aggiungere quanto il generale ha volutamente 
omesso di dire: che senza la sua disponibilità, senza l’amicizia, che 
anche in questa occasione ci ha dimostrata, senza il suo determinan-
te interessamento, come ha già fatto nel 1997, senza la sua squisita 
ospitalità non avremmo potuto godere di giornate così belle e vissute. 
 Anche il lunedì successivo ha voluto essere con noi  per una 
escursione nell’entroterra reggino e parmense che ci ha consentito, 
anche, di fare alcune spese per le nostre mogli. Nel pomeriggio, sia-
mo tornati a casa del gen.le Gurnari per un 

Campionato Sezionale di Tiro a Segno  
5° prova del 25° Trofeo “Monte Suello”   

Anche nel tiro a segno abbiamo registrato una grande prestazio-
ne dei nostri soci. Grazie ai punteggi individuali ed alla presenza 
numerosa abbiamo occupato un ottimo 7° posto su 36 Gruppi 
partecipanti. Qui sotto riportiamo la tabella completa dei punteg-
gi ottenuti. 

Elio Franco 
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Classifica dei nostri Soci, nell’ambito del  
XXVº “Trofeo Monte Suello” 

Qui sopra riportiamo la classifica finale per Gruppi 
del XXV° Trofeo “Monte Suello” al termine del quale 
abbiamo occupato una onorevole 11° posizione (su 
38 Gruppi partecipanti).  
Peccato solo aver perso la top ten per la miseria di 
0,183 penalità.  
L’anno sportivo iniziato con l’11° posto nella gara di 
sci slalom è proseguito con il 18° nello sci fondo, il 
17° nella corsa staffetta, l’eccezionale 4° nella mar-
cia di regolarità, l’altrettanto ottimo 7° nel tiro a se-
gno e il 16° nella corsa in montagna. 

Campionato Sezionale di Corsa Staffetta  
3° prova del 25° Trofeo “Monte Suello”   

Come è spesso successo la nostra presenza al campionato 
sezionale di corsa staffetta è stata sia numericamente che 
qualitativamente di basso profilo.  
A fatica siamo riusciti a schierare due terne di alpini ed una 
di amici; tutte e tre le squadre si sono comunque ben com-
portate, dando il meglio sul percorso abbastanza impegnati-
vo di 3,2 km, allestito dagli alpini del Gruppo di Odolo.  
I migliori tra i nostri sono risultati gli amici degli alpini: Don 
Gianluca (20’00”), Chiarini Dalmazio (17’59”) e Michele Zan-
ca (18’18”) che con il tempo complessivo di 56’17” si sono 
classificati in 38° posizione e al 6° posto nella categoria D.  
Subito alle loro spalle Luca Cavedaghi (16’43”), G.Franco 
Maccarinelli (20’22”) e Giuseppe Piotti (19’19”) con un tem-
po totale di 56’24” (39° assoluti e 33° nella cat. A-B-C). Più 
che valida anche la prova di Paolo Ferrante (20’02”), Rober-
to Don (22’34”) e Michele Carzeri (20’32”) che con il tempo 
totale di 1h 03’08” si sono piazzati in 49° posizione assoluta 
e 41° di categoria.  
Nella classifica per Gruppi abbiamo occupato una modesta 
17° posizione su 23 Gruppi presenti. Peccato perché solo 
con una terna in più si poteva fare un notevole salto in clas-
sifica. Sarà per l’anno prossimo. 
 
Campionato Sezionale di Marcia Regolarità  

4° prova del 25° Trofeo “Monte Suello”   
 

Grande prestazione dei nostri atleti impegnati domenica 3 
aprile a Sabbio Chiese nel campionato sezionale di marcia 
regolarità a pattuglie.  
Per la più alpina e coinvolgente delle prove del “Trofeo” ci 
siamo presentati con quattro pattuglie di Alpini ed una di 
Amici, una buona presenza ma non eccezionale, soprattutto 
se paragonata al nuovo record assoluto di pattuglie al via: 
ben 110 tra Alpini ed Amici, ovvero 18 terne in più del re-
cord registrato nel 2003 a Sopraponte. 
Ma come detto in apertura, grazie ad una grande prestazio-
ne di squadra, siamo riusciti ad occupare una insperata IVª 
posizione (su 24) nella classifica per i Gruppi, ad una man-
ciata di punti dal podio.   
Sui circa 9 km del percorso, diviso in quattro settori (di cui 
uno con cambio media) ed alla portata di tutti come testimo-
niano i contenutissimi distacchi tra le pattuglie e le poche 
penalità totali, la nostra migliore terna è stata “SALÒ C” 
composta da Francesco Tavernini, Gigi Mazzoleni ed il de-
buttante Sergio Corbelli, che totalizzando 96,1 penalità ha 
conquistato un ottimo 12° posto tra gli Alpini raggranellando 
ben 70 punti per la classifica per Gruppi. 
Non molto distante si è classificata “SALÒ E” con Luigi 
Romuli, Valerio Toselli e Michele Carzeri, ultimi a partire, 
ma brillanti 14mi all’arrivo tra gli Alpini con 103,9 penalità (66 
punti). 
Decisamente positiva anche la prova di “SALÒ D” compo-
sta da P. Luigi Zanca, Roberto Don e il debuttante Mario 

Felter (non è mai troppo tardi per la prima volta) che con 
159.9 penalità hanno occupato la 27° posizione tra gli Alpi-
ni, raggranellando 40 punti. 
Al di sotto delle attese è stata solo la prestazione di “SALÒ 
A” con G. Franco Maccarinelli, Giuseppe Piotti e Massimo 
Mazzoldi penalizzati dalle penalità raccolte nei primi due 
settori: per loro un modesto 66° posto tra gli Alpini con   
407,3 penalità ed 1 punto raggranellato.  
Buona è stata anche la prova degli Amici degli Alpini di SA-
LÒ B” Ettore Apollonio (anche lui debuttante), Dalmazio 
Chiarini e Gianluca Don che con 257,8 penalità hanno oc-
cupato la 12° posizione nella loro categoria. 

a cura di Michele Carzeri 
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Campionato Sezionale di Corsa Individuale  
6° prova del 25° Trofeo “Monte Suello”   

Per l’ultima prova del Trofeo “Monte Suello” ci siamo presentati 
con una sparuta ma agguerrita pattuglia di partecipanti. Ben 
sapendo che i piazzamenti a “punti pesanti” erano irraggiungibili, 
abbiamo cercato con il numero di partecipanti di guadagnare 
quanti più punti possibili per cercare di conservare una buona 
posizione nella classifica finale del Trofeo.  
Missione riuscita a metà perché la risposta di partecipazione è 
stata al di sotto delle attese e anche perché i Gruppi che lottava-
no con noi per una posizione nella top-ten hanno realizzato pre-
stazioni di rilievo, relegandoci in una comunque onorevole 11° 
posizione finale, peggiore di un solo posto rispetto all’anno scor-
so.  
A Ponte Caffaro, in una calda ed assolato domenica di fine mag-
gio, sul bel percorso allestito dal locale Gruppo Alpini, il nostro 
migliore rappresentante è stato l’amico degli alpini Dalmazio 
Chiarini giunto al termine dei 5,5 km del percorso in 31’36” in 
76° posizione assoluta e 18° nella cat. D.  
A seguire l’inossidabile Beppe Piotti (tempo 34’42” – 97° asso-
luto – 13° cat. B), Roberto Don (tempo 39’07” – 115° assoluto 
– 73° cat. A), Paolo Ferrante (tempo 42’20” – 120° assoluto – 
77° cat. A) Tarcisio Romuli, l’unico dei “veci” (era anche il me-
no giovane in gara) ad avere accolto l’invito alla partecipazione 
numerosa, caparbiamente al traguardo in 46’39”,malgrado una 
divagazione di percorso (125° assoluto – 21° cat. B).  
Il piccolo Alessandro Carzeri (tempo 51’46” – 126° assoluto – 
1° cat. F) e Michele Carzeri (tempo 51’47” – 127° assoluto – 
80° cat. A). Nella classifica per Gruppi, dominata da Bagolino, ci 
siamo dovuti accontentare di un modesto ma onorevole 16° 
posto su 20. 

Commento Trofeo “Penna d’Oro” 
Va in archivio la sesta edizione del Trofeo “Penna d’Oro”, la 
classifica riservata ai nostri “sportivi” che partecipano alle gare 
indette dalla Sezione, e va in archivio con il record di partecipa-
zione con  ben 35 alpini che hanno partecipato almeno ad una 
gara (precedente primato 33 del 2003) senza dimenticare la 
presenza di 10 amici degli alpini, così che circa il 30% dei nostri 
soci ha preso parte ad almeno una prova. 
  Anche il terzo successo di Beppe Piotti nella classifica 
finale è un record: dopo la vittoria nella prima edizione del 2000 
con 375,50 punti e in quella del 2004 con 406,40 quest’anno si 
è addirittura migliorato totalizzando 483,30 punti e staccando in 
maniera netta tutti gli altri partecipanti.  
 Ad impreziosire la sua annata è giunto anche il 4° posto 
nella classifica della categoria B dell’esathlon sezionale mentre 
il secondo della nostra classifica, Michele Carzeri, è giunto 22° 
nella categoria A e l’amico degli alpini Dalmazio Chiarini 4° nella 
cat. D.  
 Quest’anno abbiamo avuto parecchie new entry, mentre 
qualcuno degli abituali partecipanti ha battuto la fiacca; tra i 
nuovi soci che si sono affacciati alle gare vogliamo segnalare 
Paolo Ferrante (5° con quattro partecipazioni) e Mario Felter (6° 
con tre gare disputate): un giovane ed un “vecio” a dimostrazio-
ne che le gare del Trofeo sono per tutti e devono essere viste 
come un momento di aggregazione “alpina” al di la dell’aspetto 
agonistico. 

a cura di Michele Carzeri 

SALO’: Meeting di atletica leggera  a prove  
multiple – 18° Multistars   

 

Gli scorsi 7 e 8 maggio presso il Campo Sportivo di Salò si è svolto 
un importante meeting di atletica leggera di prove multiple 
(decathlon maschile ed heptathlon femminile) durante il quale ab-
biamo messo a disposizione degli organizzatori la nostra sede che 
è servita quale base logistica per la preparazione dei panini per 
atleti e giudici di gara e quale “mensa” per i dirigenti della IAAF. 
 Abbiamo inoltre dato una mano agli organizzatori, soprattut-
to grazie all’opera della nostra infaticabile Madrina Anna Apollonio 
e di altri quattro o cinque volontari. In cambio abbiamo avuto la 
possibilità di assistere da vicino alle performance degli atleti e vive-
re in prima persona due giorni di grande sport.  
 Particolarmente piacevole è stato il constatare il grande 
clima di amicizia tra gli atleti in gara, provenienti da ogni parte del 
mondo, che soprattutto nei concorsi si incitavano vicendevolmente, 
un po’ come avviene spesso nelle gare del Trofeo “Monte Suello”. 
 Per il sottoscritto c’è stato anche un altro motivo di soddisfa-
zione: l’aver ritrovato dopo vent’anni colui che era stato il mio alle-
natore quando praticavo atletica leggera e il poterlo annoverare 
oggi quale nuovo socio del Gruppo Alpini di Salò.  
 Infatti Gianni Lombardi, organizzatore del meeting, come da 
promessa fattaci in chiusura di gare è venuto a trovarci ed, oltre a 
ringraziarci per la collaborazione, ha voluto tesserarsi con il nostro 
Gruppo.  
 Benvenuto Gianni e speriamo di vederci spesso. 
     Michele Carzeri 
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S abato 11 e domenica 12 
giugno si è svolto il Ra-
duno Sezionale a Capo-

valle, nella splendida cornice 
offerta dai monti che circonda-
no quella ridente località.  
 La Fanfara Alpini di Salò 
non poteva certo mancare 
all’appuntamento. Nei momenti 
ufficiali come in quelli di disim-
pegno non ha mai 
fatto mancare il suo 
contributo, durante i 
primi conferendo so-
lennità alla cerimo-
nia  e nei secondi 
liberando la sua con-
tagiosa allegria. 
 La Fanfara è 
arrivata in paese di 
sabato pomeriggio, 
attraverso la strada 
della Valle Sabbia o, 
per i membri più av-
venturosi del gruppo, 
attraverso quella del-
la valle Degagna. 
 Quest’ultima è una via 
molto stretta, che si inerpica sui 
monti con andamento tortuoso, 
talvolta al limitare di strapiombi, 
talaltra nel mezzo di una fitta 
vegetazione, molto frequentata 
dai ciclisti. 
 All’arrivo è seguita una 
breve sfilata per le vie del pae-
se, culminata nell’Alzabandiera 
e l’onore ai Caduti.  
 Il percorso, seppur breve, 
ma caratterizzato da ripide sali-
te, ha messo in evidenza la 
(per la verità, scarsa) prepara-
zione atletica dell’organico, che 
nonostante l’affanno, ha avuto 
comunque abbastanza fiato da 
insufflare negli strumenti. 
D’altro canto era  solo un sag-
gio della ben più dura prova 
che li attendeva l’indomani. 
 In serata si è svolta una 
esibizione itinerante del coro di 
Storo, con canti tradizionali, per 

le vie della cittadina; esecuzio-
ne ineccepibile, anche la Fan-
fara ha contribuito allo spetta-
colo accompagnando il coro 
nei suoi spostamenti.  
 Le sue improvvisazioni 
hanno ravvivato la serata e ri-
scosso le simpatie degli abitan-
ti, senza peraltro rubar del tutto 
la scena al coro, che restava 

l’indiscusso protagonista della 
serata coi suoi canti tradizionali 
sempre amati.  
 Al termine le due compa-
gini, con cittadinanza al segui-
to, si sono recate presso il sito 
allestito per l’occasione, per il 
c o n s u e t o  b i c c h i e r e 
dell’amicizia.  La voglia di fe-
steggiare era tanta, e un nutrito 
gruppo di persone è rimasto 
fino alle 4 del mattino a intona-
re canti, sulle note degli stru-
menti della Fanfara, impeden-
do il sonno alle case vicine. 
 Poche ore di riposo e poi 
di nuovo all’opera: è il momen-
to della sfilata con le rappre-
sentanze di tutti i Gruppi della 
“Monte Suello”. La Fanfara, in-
faticabile come sempre, non 
sembrava risentire affatto dei 
bagordi della nottata. Il tragitto, 
stavolta più lungo, non ha colto 
impreparati i nostri amici che si 

 A cura di Gianni Lambruschini 

sono fatti strada fra salite e vi-
coli al suono del Trentatré. 
 Dopo il pranzo a base di 
uno spiedo trascendentale e 
ristoratore, è avvenuto l’evento 
che ha maggiormente polariz-
zato l’attenzione di cittadini e 
ospiti: il concerto.  
 Sotto un sole cocente la 
Fanfara ha eseguito un reper-
torio che ha toccato molti gene-
ri, da quelli più tradizionali sino 

al Jazz e ai brani 
tratti dalle colonne 
sonore dei film.  
 Si tratta di una 
proposta di brani 
piuttosto inusuale 
per una Fanfara di 
militari in congedo. 
La scelta è stata de-
terminata dai gusti 
del pubblico che 
stanno divenendo 
sensibilmente più 
raffinati; ma anche e 
soprattutto dalla vo-
lontà della Fanfara 
di non svolgere solo 

funzioni di mera rappresentan-
za, ma, pur nell’ambito di que-
ste, di porsi come una realtà 
musicale viva e propositiva. 

Il successo di pubblico con-
seguito incoraggia a continuare 
su questa via.  

  

Campo sportivo: la Fanfara mentre si esi-
bisce in concerto: molto applaudito ed 

apprezzato dal folto pubblico. 

ANNA al Socio 
Luigi MAZZOLENI ed 
alla gentile signora An-

tonella ZENUCCHI. Ai felici ge-
nitori gli auguri e le felicitazioni più 
vive e fervide da parte degli Alpini 
del Gruppo di Salò. 

 
E’ andato avanti il no-
stro Socio: Gianpaolo 
FOLLI, cl. 1953. 
Anche a nome di tutti 

gli Alpini del Gruppo di Salò rivolgia-
mo le più sentite e partecipate condo-
glianze ai familiari. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 1.8)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Photoshop 4 Default CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /ForteMT
    /Times-BoldItalic
    /TimesNewRomanMT-ExtraBold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /TimesNewRomB
    /TimesNewRomI
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


